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L’ACCELERAZIONE

GianniDeBlasio

«Visti i precedenti, lo scettici-
smo potrebbe sembrare legitti-
moma, stavolta, ritengodi poter
dire che è fuori luogo, non è fon-
dato. A meno che non interven-
gano stravolgimenti legati al
contenzioso in essere, finora pe-
rò sempre favorevole all’ente».
Mario Pasquariello sente di po-
tersi sbilanciare il merito all’in-
tervento sul Malies: «Le risorse
ci sono, dopo 8 anni il collaudo
delle opere realizzate si sta fa-
cendo, è sufficiente il progetto
esecutivo e si potrà partire con
la gara».

LA CRONISTORIA
L’assessore alle Opere pubbli-
che ricorda che furono necessa-
rie due diffide, prima che
nell’aprile 2017 il Comune riu-
scissea rientrare inpossessodel
bene, ma l’intreccio di vari con-
tenziosi fra Comune, Malies e
Monte dei Paschi di Siena, sog-
getto creditore che aveva sotto-
posto ad ipoteca l’intero merca-
to, sostenendo di essere in pos-
sesso di garanzie valide ed effica-
ci, ha rallentato i tempi dell’in-
tervento. Fortunatamente, il Col-
legio esecuzioni e fallimenti del
Tribunale di Benevento ha riget-
tato il reclamo proposto da Ma-
lies Srl e quello proposto nell’in-
teresse di Juliet Spa in nome e
per conto di SienaNpl, cessiona-
ria di Monte Paschi Siena. L’ipo-
teca rilasciata dagli uffici tecnici
di Benevento nel lontano 2006
era nulla perchémai il consiglio
comunale aveva provveduto a
pronunciarsi in tal senso. Nel
2007, l’amministrazione
dell’epoca fece da garante per la
concessione di un mutuo alla
Malies,ma la società non ottem-
però a tutte le rate, pertanto
l’istituto di credito toscano deci-
se di rivalersi su palazzo Mosti,
procedendo al pignoramento
del complesso immobiliare «Ex
mercatodeiCommestibili».Alla
Malies, subentrata alla società

cooperativa Mi.Ru, il Monte dei
Paschi di Siena concesse unmu-
tuo di 1,2 milioni e a garanzia di
tale mutuo, il Comune concesse
alla banca un’ipoteca sul com-
plesso immobiliare, e su altri be-
ni, perun importodi 2,4milioni.

IL PROGETTO
Il progetto prevede la realizza-
zione di 27 unità espositive auto-
nome, di queste, 13 sono situate
al piano seminterrato, 11 al pia-
no terra e 3 al primo piano pri-
mo. Le altre superfici riguarda-
no la galleria al piano seminter-
rato e al piano terra. Infine, la
«Piazza Commestibili», prospi-

ciente via Gaetano Rummo, e la
cosiddetta «Discesa Mercato», a
fianco delle mura del giardino
delleOrsoline. Il primoobiettivo
è quello di realizzare un conteni-
tore, che dovrà ospitare innanzi
tutto le attività legate al «Merca-
to ortofrutticolo cittadino», con
particolare attenzione ai prodot-
ti dell’eccellenza locale. La galle-
ria interna è destinata ad ospita-
re i banchi dei prodotti ortofrut-
ticoli. Gli ambienti interni agli
edifici sono destinati alla vendi-
ta dei prodotti caseari, degli in-
saccati, della carne e dei prodot-
ti tipici del territorio sannita. Si
prevede anche la possibilità di
organizzare spazi destinati alla

degustazione in loco dei prodot-
ti tipici, con particolare riguar-
do ai prodotti agricoli cosiddetti
«a chilometro zero». «Un secon-
do obiettivo – rimarca Pasqua-
riello - è quello della riqualifica-
zione dell’esterno, per sottoli-
neare, anche in termini di quali-
tà urbana, la nuova funzione at-
tribuita all’area. Il progetto si
presenta sempre come un insie-
me integrato di due componen-
ti: il recupero fisico delle struttu-
re esistenti interne ed esterne e
la definizione delle parti nuove,
indispensabili per le funzioni
che non possono essere ospitate
inquelle preesistenti».
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La città, i cantieri

LA PROVINCIA

«Il governo istituzionale? Non
serve. Perché un governo c’è
già, quello di centrodestra vota-
to dagli amministratori». Per
Lucio Mucciacciaro, alla Pro-
vincia non c’è bisogno di coin-
volgere il Partito democratico.
«Se poi DiMaria la pensa diver-
samente si accomodi, ma noi
non abbiamomai detto di voler
ritirare il nostro appoggio». Né,
sempre a parere del sindaco di
Fragneto l’Abate, il Gruppo au-
tonomoper il Sannio hamai po-
sto in essere atti contrari al pre-
sidente. E, se gli si ricorda che
lui ed altri tre consiglieri (l’ex
vice presidenteDomenico Pari-
si, Claudio Cataudo e Luca Pa-
glia) hanno votato contro le
proposte del presidente, atteg-
giamento che abitualmente as-
sume chi è collocato all’opposi-
zione o, comunque, in mino-
ranza, Mucciacciaro ribatte:
«Ritengo che per quel voto da
noi espresso,DiMaria e gli altri
debbano, piuttosto, portarci un
cappone. È evidente che do-
vrebbero ringraziarci, poiché
l’atto proposto non era suppor-
tato dal parere positivo del col-
legiodei revisori».

LA REPLICA
Il presidente, però, controbatte
che tutto era a posto e che la de-
liberazione da lui approvata a
fine anno era confortata dal
placet dei revisori. Ma questa è
ormai roba archiviata. Di Ma-
ria aveva detto che avrebbe po-
sto al centro della sua azione il
territorio, di conseguenza si è

appellato alla responsabilità
dell’intero consiglio, dopo aver
riconosciuto di non avere più
una maggioranza. «Non riten-
go che la questione stia in que-
sti termini – precisa Mucciac-
ciaro -. Perchénonè vero, come
vorrebbe far credere Mastella,
che i fondi sono andati persi.
Unavolta sistemata ladelibera,

siamo pronti a votarla, ovvia-
mente dopo che il presidente
avrà proceduto ad un riconosci-
mento politico nei confronti
del nostro gruppo. Formato, è
bene ricordarlo, interamente
da esponenti eletti nelle liste
del centrodestra, non so come
faranno a spiegare agli elettori
il governo istituzionale piutto-
sto che una coalizione di cen-
trodestra. Ameno cheMastella
non intenda far altre scelte. Ho
sentito pure di abboccamenti
con i responsabili di Fratelli
d’Italia e Lega, ricordassero, pe-
rò, che i rappresentanti nell’isti-
tuzioneProvincia siamonoi».

GLI ASSETTI
Il sindaco di Fragneto l’Abate
aveva subito lo smacco dell’ab-
bandono di 4 componenti della
sua coalizione, il vice sindaco,
la presidente del consiglio e
due consiglieri hanno costitui-
to gruppo a parte, pertanto
Mucciacciaro non avrebbe più
la maggioranza. «Nessun pro-
blema. C’è stato un incontro,
credo che ci sia stato il chiari-
mento, reclamano maggiore
coinvolgimentonelle decisioni,
mi sembra si tratti di una riven-
dicazione ragionevole. Si va
avanti tranquillamente».

g.d.b.
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L’ORIENTAMENTO

AntonioN.Colangelo

Una sinergia tramondo impren-
ditoriale, accademico e scolasti-
co finalizzata a fornire ai cittadi-
ni del domani gli strumenti ne-
cessari per orientarsi nel mo-
derno universo lavorativo. Que-
sti i presupposti alla base della
prima edizione di «I Factor - Fat-
tore Impresa», progetto ideato
dal Gruppo Giovani di Confin-
dustria Benevento e dall’Univer-
sità Giustino Fortunato, presen-
tato ieri mattina presso la sede
dell’ateneo telematico in via
Delcogliano.

IL MODELLO
L’iniziativa, unica nel suo gene-

re, deve il nomeal celebre talent
show di origini britanniche da
cui riprende soprattutto il lato
competitivo: gli studenti parte-
cipanti, infatti, tutti provenienti
da scuole superiori, verranno di-
visi in team, saranno seguiti da
appositi tutor e al termine del
percorso presenteranno le pro-
prie idee imprenditoriali. Le
duemigliori proposte riceveran-
no unbonus di 500 euro in occa-
sione della premiazione, previ-
sta tra maggio e giugno. Ad in-
trodurre il progetto sono stati
Domenico Ialeggio, consigliere
di Giovani Imprenditori, Paolo
Palumbo, docente e delegato
del Rettore per le attività di
orientamento e placement, e
IvanDi Nardo, docente del labo-
ratorio universitario «La gestio-
ne della fase di start up d’impre-

sa» a cui è spettato il compito di
approfondire i temi di giornata,
dal concetto di start up alla crea-
zionedi unbusiness plan.

I PROTAGONISTI
Aportare la prima testimonian-
za, invece, è stato Antonio Cuo-
colo, founder di «avoloavolo»,
app che mette a disposizione le
migliori offerte per viaggiare in
giro per il mondo. Al contest

hanno aderito gli studenti pro-
venienti dal liceo scientifico
«Rummo», dall’istituto tecnico
«Bosco Lucarelli», dal liceo
«Guacci», dall’istituto superiore
«Telesia» di Telese Terme e
dall’istituto superiore «De Sanc-
tis» di Sant’Angelo dei Lombar-
di. Qualcuno dei giovani parteci-

panti ha perfino già introdotto
alcune personali idee, tra cui
un’app per risolvere equazioni
matematiche, un robot da com-
pagnia e una strumentazione
utile a testare la resistenza dei
circuiti elettrici alle alte tempe-
rature. Proposte per certi versi
utopiche ma che senz’altro evi-

denziano spirito di iniziativa e
creatività. «L’obiettivo del pro-
getto è diffondere la cultura im-
prenditoriale e dare la possibili-
tà ai giovani di avere la consape-
volezza delle proprie scelte futu-
re in ambito lavorativo - ha spie-
gato Ialeggio - Essere imprendi-
tori significa supportare il terri-
torio, non solo in ambito econo-
micoma anche sociale e forma-
tivo. Da qui l’idea di una collabo-
razione tra aziende, università e
scuole per rendere il Sannio più
competitivo». «Questa sana
competizione tra istituti scola-
stici verte sulla volontà di forni-
re ai giovani conoscenze e com-
petenze utili nel settore dell’au-
toimprenditorialità e applicabi-
li adogni tipodi professione»ha
conclusoPalumbo.
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«Malies, dopo 8 anni
finalmente il collaudo
Ora si parte davvero»
`L’assessore Pasquariello ottimista:
«Presto potremo espletare la gara»

Incittà ci sono tantipini
pericolosi chevannoabbattuti
alpiùpresto. Losottolinea in
unanotaAngeloFeleppa,
consiglieredelegatoal verde
pubblicoealdecorourbano,
prendendospuntodalvertice
divenerdì traComunee
Protezionecivile.Benvenga,a
suoavviso, la sinergia
annunciatasullagestionedegli
effettidella crisi climatica,
purchénonsiperdanodivista
lepriorità: «Bisognaavviare
subito lamessa insicurezzadi
numerosestrade,aree
pubblicheeprivatedi
Benevento.Purtroppo, comeè
ancheemersodall’incontrodi
oggi inPrefetturacon il capo
dellaProtezionecivile
nazionale,AngeloBorrelli, le
condizionimeteorologiche
sonocambiate.Semprepiù
spesso ilnostro territorioè
sferzatodaventi fortissimi che
fannocaderecentinaiadi
alberimettendo inpericolo la
pubblica incolumità».
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Feleppa: «Pini in bilico
da abbattere subito»

«Fattore Impresa», gli studenti immaginano il futuro

Mucciacciaro: «Di Maria
ha già il nostro appoggio,
non serve coinvolgere il Pd»

I PROTAGONISTI Il consigliere Mucciacciaro e il presidente Di Maria

Il monito

L’INIZIATIVA LANCIATA
DA UNIFORTUNATO
E GRUPPO GIOVANI
DI CONFINDUSTRIA
COINVOLGE CINQUE
ISTITUTI SUPERIORI

L’OPERA L’assessore Pasquariello e due scorci del «Malies»

`La riqualificazione riguarderà
spazi interni e alcune aree esterne


